
Riunione Gruppo Assicurazione della Qualità del 10/12/2025 
Corso di Laurea Magistrale in Architettura – Rigenerazione dell’Ambiente Costruito (in 

lingua inglese) / Architecture–Regeneration of Built Environment (ARBE-ENG) 
 
 
Il giorno 10 dicembre alle ore 16:30 si è riunito su piattaforma Microsoft TEAMS il gruppo per 
l’Assicurazione della Qualità del Corso di Laurea Magistrale in “Architettura – Rigenerazione 
dell’Ambiente Costruito / Architecture–Regeneration of Built Environment” (ARBE-ENG). 
 

Ordine del Giorno:  

1. Verifica dello stato di avanzamento delle azioni previste dal Rapporto di Riesame ciclico 
2. Monitoraggio carriere studenti 
3. Monitoraggio Sito Web 
4. Monitoraggio Syllabi 
5. Monitoraggio Tirocini 
6. Aggiornamenti sulle azioni di orientamento  
7. Aggiornamenti sulle azioni di Internazionalizzazione 
8. Proposta di modifica del Regolamento Didattico del CdS 

 
Sono presenti: 
Adriana Galderisi - Referente AQ 
Yorgos Spanodimitriou - Didattica 
Corrado Chisari - Sito Web 
Giovanni Ciampi - Tirocinio Curriculare e Job Placement 
Maria Gelvi - Orientamento in ingresso e Comunicazione 
 
È assente: 
Fabiana Forte - Internazionalizzazione 
 
Assume le funzioni di segretario verbalizzante Yorgos Spanodimitriou, segretario del CCdS. 
 

1) Verifica dello stato di avanzamento delle azioni previste dal Rapporto di Riesame ciclico 

La Referente per l’AQ del CdS, prof.ssa Adriana Galderisi, da lettura alle diverse azioni previste dal 
Rapporto di Riesame redatto nello scorso anno al fine di effettuare una verifica del loro stato di 
attuazione e della loro efficacia. 
 
Per quanto riguarda il punto D.CDS.1, relativo alla Assicurazione della Qualità nella progettazione 
del Corso di Studio, gli obiettivi di miglioramento erano connessi al rafforzamento della presenza 
della rappresentanza studentesca nel Comitato di Indirizzo di Filiera e al Miglioramento dei 
Syllabi.  
Rispetto a tali obiettivi, la Referente AQ evidenzia che, nonostante i colloqui con i rappresentanti 
degli studenti, come previsto nel RRC 2024, si registra ancora una limitata partecipazione degli 
studenti di ARBE. I colloqui della Referente AQ del Corso di Studio con i rappresentanti degli 
studenti, fanno emergere una difficoltà spesso connessa agli orari di lavoro, essendo tutti e tre 
studenti-lavoratori.  
 
 



Rispetto ai Syllabi, il referente AQ per il sito web, prof. Corrado CHISARI, evidenzia che la costante 
azione di monitoraggio che viene effettuata almeno due volte all’anno in coincidenza con l’inizio dei 
semestri, ha condotto alla compilazione dei Syllabi da parte di tutti i docenti, anche se le modifiche 
che vengono suggerite dallo stesso per renderli pienamente conformi alle Linee Guida di Ateneo non 
sempre vengono poi effettuate dai docenti.  
Si concorda che la questione sarà discussa nel prossimo CCdS (16 dicembre), segnalando ai docenti 
la necessità di effettuare una ulteriore verifica della rispondenza tra Syllabi e matrice di Tuning. 
Si forniranno inoltre ulteriori indirizzi e un documento di autovalutazione dei Syllabi stessi. 
A febbraio si effettuerà un ulteriore controllo e, se necessario, il prof. CHISARI predisporrà un 
template, che si aggiunge agli strumenti già forniti (Linee Guida di Ateneo, scheda di autovalutazione, 
scheda di valutazione ex-post) per rendere più agevole il lavoro dei docenti. 
 
Per quanto riguarda il punto D.CDS.2, relativo alla Assicurazione della Qualità nell’erogazione 
del Corso di Studio, gli obiettivi di miglioramento erano connessi all’Incremento di efficacia 
dell’azione dei Tutor Didattici, al Rilevamento e Monitoraggio dell’andamento delle prove 
finali, Potenziamento delle competenze nelle materie scientifiche, Miglioramento dell’azione di 
orientamento in ingresso per gli studenti, soprattutto stranieri e Potenziare la dimensione 
internazionale del CdS. 
 
Per quanto riguarda il primo obiettivo, la nuova organizzazione è stata testata, ma non si è rilevata 
comunque efficace. A seguito di una discussione tra i componenti del gruppo AQ si evidenzia che, 
anche per il ridotto numero di studenti (tra i 20 e i 30 annualmente) e per l’ottimo lavoro svolto dai 
tre rappresentanti, la figura del tutor didattico viene bypassata da un rapporto molto diretto tra studenti 
e docenti, tra studenti, rappresentanti degli stessi e presidente del CCdS, per gli incontri che si tengono 
nelle classi, almeno una volta all’anno, della presidente AQ e del referente AQ per la Didattica, volti 
a discutere le problematiche che emergono dai questionari compilati dagli studenti.  
Si ritiene quindi opportuno mantenere la figura del tutor didattico, ma di abolire (?) la figura del 
Responsabile del Tutoraggio in itinere che, data l’assenza di richieste da parte degli studenti sui 
diversi Team creati, non riesce a compiere alcun effettivo lavoro di coordinamento. 
 
Per quanto riguarda il Rilevamento e Monitoraggio dell’andamento delle prove finali, il Referente 
AQ per la Didattica evidenzia che ad oggi non si sono ancora laureati studenti di ARBE, che sono 
tuttavia ancora in corso fino a Marzo 2026.  
Per quanto riguarda gli iscritti all’ex APIA, vi sono alcune criticità che verranno discusse nei punti 
successivi.   
 
Ancora, per l’obiettivo relativo al Potenziamento delle competenze nelle materie scientifiche, 
anche in questo le azioni previste sono state messe in campo a partire dall’a.a. 2024-25, con 
l’inserimento della Scienza delle Costruzioni per coloro che devono recuperare CFU in quanto 
provenienti da classi di Laurea diverse dalla L17 e l’attivazione di corsi zero svolti dal prof. Chisari 
prima dell’inizio dei corsi del primo anno. Come previsto nel RRC, l’azione aveva un orizzonte 
temporale all’a.a. 2025-26 incluso, con il completamento dell’attivazione della rinnovata filiera 3+2 
da cui dovrebbero provenire i primi laureati nel prossimo a.a. Difficile valutarne ad oggi l’efficacia 
in quanto l’IC13, di fatto in aumento, ma è ancora calcolato con riferimento all’anno 2023. Si 
evidenziano comunque difficoltà nella comunicazione dei dettagli relativi al corso zero a coloro che 
poi rappresenteranno la platea di studenti del primo anno, per le seguenti motivazioni principali: (a) 
gli studenti stranieri spesso non sono ancora in sede nei tempi di erogazione dei corsi; (b) le iscrizioni 
sono ancora in corso; (c) la platea dei frequentanti al primo anno è popolata anche da persone che 
non hanno ancora ottenuto la laurea e che si iscriveranno poi al secondo bando (gennaio) e quindi 
non sono individuabili. Come risultato, il corso zero è frequentato principalmente da studenti iscritti 
a febbraio dell’anno precedente che non hanno frequentato i corsi del primo semestre. 



 
In riferimento al Miglioramento dell’azione di orientamento in ingresso per gli studenti, 
soprattutto stranieri, la referente AQ per l’Orientamento evidenzia che tutte le azioni previste 
nell’RRC sono state implementate nelle scadenze previste.  
A Settembre 2025, le domande di iscrizione da parte di studenti stranieri sono decisamente 
incrementate rispetto allo scorso anno, salendo da 3 a 5 e peraltro con provenienze molto più 
eterogenee rispetto agli anni precedenti. Va tuttavia evidenziato che uno studente, ammesso sub-
condizione, è decaduto non avendo presentato tutti i documenti richiesti e che il numero potrebbe non 
essere definitivo data la riapertura del bando tra fine dicembre e fine gennaio. 
Si continuerà a lavorare sull’aggiornamento dell’archivio per disporre di materiali sempre aggiornati 
per la promozione del CdS. 
 
Infine, per quanto riguarda l’ultimo obiettivo, Potenziare la dimensione internazionale del CdS, si 
riscontrano invece alcune criticità. Pur se il CdS continua a potenziare la sua dimensione 
internazionale attraverso diverse iniziative, la partecipazione a Blended Intensive Programs, 
workshop con visiting professors provenienti da università straniere e che hanno coinvolto in 
particolare gli studenti del I anno di ARBE, seminari interni ai singoli corsi con docenti stranieri, sia 
on line che in presenza. Tuttavia, non siamo riusciti ad incrementare il numero di accordi per doppio 
titolo. Al contrario, quello con la Okan University di Istanbul non si è riusciti ancora a rinnovarlo, 
anche se ci stiamo ancora lavorando. In tal senso, si ritiene che ad oggi tale obiettivo sia stato solo 
parzialmente raggiunto. 
 
Per quanto riguarda il punto D.CDS.3, relativo a La gestione delle risorse del CdS, gli obiettivi di 
miglioramento erano: Monitorare e condividere gli esiti delle iniziative di aggiornamento e 
formazione didattica e Accrescere la soddisfazione degli studenti relativamente alle strutture e 
ai servizi di formazione.  
 
In relazione al I obiettivo, ad oggi 10 dei 14 docenti che insegnano in questo CdS hanno seguito, 
seppure in diverse annualità, attività di formazione organizzate dall’Ateneo in materia di qualità della 
didattica e docimologia. Pertanto, al fine di ampliare ulteriormente le competenze didattiche dei 
docenti ancora non coinvolti in tali iniziative il gruppo AQ concorda di mettere a punto dei documenti 
di agevole lettura da inviare a tutti i docenti su alcuni dei principali concetti oggetto di 
approfondimento (Apprendimento, risultati di apprendimento, Syllabi, ecc.) 
In relazione al II obiettivo, le azioni previste sono state implementate dal Presidente del CdS e 
Referente AQ del CdS e dal Referente AQ per la didattica. Gli esiti degli incontri con gli studenti 
hanno evidenziato sia alcune problematiche con i docenti, che sono state segnalate dal Presidente di 
CdS ai singoli docenti attraverso colloqui privati, sia discusse in seno al Consiglio di Corso di Studio, 
indirizzando le richieste specificamente al Referente per gli spazi del Dipartimento. Di fatto, alcuni 
dei problemi segnalati sono stati risolti (inadeguatezza di alcune aule per attività laboratoriali), altre, 
come la maggiore disponibilità di prese elettriche nelle aule, non sono state ancora risolte e saranno 
oggetto di una specifica segnalazione del Presidente del CdS alla Direzione del Dipartimento. 
 

 
Per quanto riguarda il punto D.CDS.4, relativo a Riesame e Miglioramento del CdS, gli obiettivi di 
miglioramento erano Rafforzare il confronto tra docenti, studenti e stakeholders e Migliorare il 
monitoraggio delle carriere degli studenti. 
 
Per quanto riguarda il I obiettivo, le azioni previste sono state tutte messe in campo, anche se è 
necessario continuare ad incentivare la presenza degli studenti nel Comitato di Indirizzo. Tuttavia, si 
è promosso tale confronto anche attraverso seminari tenuti da membri del Comitato di Indirizzo in 
alcuni degli insegnamenti di ARBE. 



Infine, per quanto riguarda l’azione di monitoraggio delle carriere degli studenti, essa è stata effettuata 
con cadenze semestrali, come evidenziato anche dal presente verbale (cfr. Verbale Gruppo AQ 5 
giugno 2025 e punto 2 del presente verbale). 

2. Monitoraggio carriere studenti 

Il referente AQ per la Didattica evidenzia che al 10 Dicembre 2025, l’analisi della reportistica 
estrapolata dalla piattaforma SIGMA-D riporta un numero di iscritti al Corso di Laurea Magistrale 
pari a 44 studenti, di cui: 
 10 studenti immatricolati nell’anno accademico 2023/2024, iscritti al secondo anno per l’anno 

accademico 2024/2025 e in chiusura entro Marzo 2026; 
 9 studenti immatricolati nell’anno accademico 2023/2024, iscritti al primo anno fuori corso per 

l’anno accademico 2025/2026; 
 25 studenti immatricolati nell’anno accademico 2024/2025, iscritti e frequentanti al secondo anno 

per l’anno accademico 2025/2026. 
Per quanto concerne i 19 studenti immatricolati nell’anno accademico 2023/2024, solo 6 risultano in 
regola con le carriere e in attesa della discussione della tesi. 
Gli altri 13 studenti presentano in media un debito di 3 esami, corrispondenti a 24 CFU non maturati 
su 120 totali. In particolare, risultano in debito questi insegnamenti: 
 Structural assessment of existing buildings (12 studenti); 
 Training course (6 studenti, di cui 2 hanno chiuso recentemente pertanto la banca dati non ha 

ancora registrato l’avanzamento); 
 Optional exam (3 studenti, di cui 1 ha chiesto il cambio corso quest’anno); 
 Recovery and preservation of built heritage (2 studenti); 
 Computer skills-H-BIM and GIS, Architectural design for built environment regeneration (1 

studente). 

Si riporta, tuttavia, che la media voti di superamento degli esami di profitto in questo sottogruppo di 
studenti in debito è pari a 28.29, indice comunque di un buon/ottimo livello medio di preparazione 
raggiunto dagli studenti. 

Per quanto concerne i 25 studenti immatricolati nell’anno accademico 2024/2025, iscritti e 
frequentanti al secondo anno per l’anno accademico 2025/2026, risultano tutti in debito con una 
media di 22 CFU non maturati su 60 previsti al primo anno. In particolare, 14 studenti risultano aver 
conseguito almeno 40 CFU (criticità molto bassa), 3 studenti hanno conseguito 36 CFU (criticità 
media), mentre 8 studenti hanno conseguito meno di 30 CFU (criticità alta). Per questo gruppo di 
studenti, le criticità più frequenti si riportano per gli insegnamenti di Structural assessment of existing 
buildings e Recovery and preservation of built heritage. Si prevede quindi, subito dopo le festività 
natalizie, un incontro con gli studenti che presentano criticità medio-alte per comprendere quali sono 
gli elementi che hanno ostacolato il pieno conseguimento dei CFU del I anno.  

Infine, risulta ancora una situazione di criticità rispetto al conseguimento del titolo ereditata dal Corso 
di Laurea Magistrale in Architettura - Progettazione degli interni e per l'Autonomia (APIA). Vi sono, 
infatti, ancora 16 studenti che devono conseguire il titolo. Di questi, 12 studenti risultano iscritti 
all’anno accademico 2024/2025 (chiusura carriera prevista entro Marzo 2026) e 4 studenti risultano 
iscritti all’anno accademico 2025/2026 (chiusura carriera prevista entro Marzo 2027). 

L’elenco degli studenti APIA è stato condiviso con la referente di Dipartimento per gli abbandoni, la 
prof.ssa Forte, per procedere con la strategia già avviata l’anno scorso per il contatto e il supporto di 
questi studenti. La referente Dipartimentale ha informato la presidente del CCdS del fatto che tali 
studenti sono già stati tutti contattati. In dettaglio: su 16 studenti fuori corso di APIA contattati, 3 non 



hanno risposto; 8 devono sostenere esclusivamente l’esame finale (5 hanno in programma la chiusura 
per marzo 2026); 3 devono sostenere 1 solo esame e la tesi; 2 devono sostenere 2 o 3 esami e la tesi.  

In conclusione, il quadro complessivo evidenzia un andamento eterogeneo tra le coorti: un gruppo 
ristretto di studenti 2023/24 procede regolarmente, mentre la maggior parte presenta ritardi 
concentrati su un numero limitato di insegnamenti ad alto carico didattico. La coorte 2024/25 mostra 
performance complessivamente adeguate, con un sottogruppo minoritario in situazione di criticità 
elevata che richiederà un monitoraggio dedicato nel secondo semestre. La ricorrenza di rallentamenti 
negli insegnamenti ‘Structural Assessment of Existing Buildings’ e ‘Recovery and Preservation of 
Built Heritage’ conferma quanto già emerso dai colloqui effettuati con gli studenti e suggerisce 
l’opportunità di un confronto mirato con i docenti per analizzare eventuali interventi di 
miglioramento. La situazione degli studenti ereditati dal CdS APIA rimane un nodo significativo: le 
azioni avviate con la referente dipartimentale per gli abbandoni (contatto con gli studenti, 
facilitazione del percorso di tesi, ecc.) andranno proseguite e monitorate con cadenza regolare, 
almeno semestrale, fino alla chiusura delle carriere. 

In generale, ci si pone l’obiettivo di mantenere attivo il monitoraggio, in maniera formale su base 
almeno semestrale e continuo in maniera informale (incontri di gruppo e colloqui) e di rafforzare gli 
strumenti di supporto agli studenti nei primi due semestri di corso, dove si concentrano le principali 
cause dei ritardi. 

3.  Monitoraggio Sito Web 

Il monitoraggio del sito web evidenzia limitate criticità, di seguito riportate:  
 
- Insegnamenti attivi: “RECOVERY AND PRESERVATION OF BUILT HERITAGE” IL LINK NON 
FUNZIONA 
 
 - Comitato di indirizzo e Consultazioni con le parti sociali:  

Verbale 25/06/2025: SI SUGGERISCE DI INDICARE ANCHE IL NUMERO DEL VERBALE 
(n. 6) 

Verbale 16/12/2024: SI SUGGERISCE DI INDICARE ANCHE IL NUMERO DEL VERBALE 
(n. 5) 

Verbale 12/01/2024: SI SUGGERISCE DI INDICARE ANCHE IL NUMERO DEL VERBALE 
(n. 4) 

Verbale 23/01/2023: SI SUGGERISCE DI INDICARE ANCHE IL NUMERO DEL VERBALE 
(n. 3) 

 
 



Materia Docente Programma CV it/ ingl  Orario ricev. Pubbl 

 

NOTE 

HISTORY OF THE 
CITY IN THE 
20th CENTURY 

Ingrosso 
Chiara  

ok ok  ok ok  

INNOVATIVE 
TECHNIQUES 
FOR SURVEYING 
AND 
REPRESENTATIO
N 

Pisacane 
Nicola, 
Vincenzo 
Cirillo, 
Iovane 
Domenico 

ok ok ok ok  

STRUCTURAL 
ASSESMENT OF 
EXISTING 
BUILDINGS 

Chisari 
Corrado 

ok ok ok ok  

ADVANCED 
TECHNOLOGIES 
FOR BUILT 
ENVIRONMENT 

Violano 
Antonella 

ok ok ok ok  

ARCHITECTURA
L DESIGN FOR 
BUILDING 
RECOVERY AND 
REUSE 

Gelvi 
Maria 

ok ok ok ok  

ENERGY AND 
ENVIRONMENTA
L DESIGN AND 
CONTROL OF 
BUILT 
ENVIRONMENT 

Ciampi 
Giovanni 

ok ok ok ok  

RECOVERY AND 
PRESERVATION 
OF BUILT 
HERITAGE  

Pugliano 
Giuseppin
a 

ok ok MANCANO ok  

PLANNING 
STRATEGIES 
FOR 
SUSTAINABLE 
URBAN 
REGENERATION 

Galderisi 
Adriana 

ok ok ok ok  

Computer Skills  Pisacane 
Nicola 
(PhD 
Student 
Gioioso 
Gianluca) 

ok ok ok 

 

ok  



 

4.  Monitoraggio Syllabi 

Rispetto ai Syllabi, Il Referente AQ per il sito web evidenzia che tutti i docenti hanno caricato il 
Syllabus anche se persistono alcune criticità, in parte anche già segnalate ai docenti responsabili, che 
vanno affrontate.  

Il Referente ha predisposto come avviene semestralmente, una scheda in cui si evidenziano le carenze 
per ciascun Syllabus. Tale scheda sarà discussa nel prossimo CCdS e inviata ai diversi docenti da 
parte del Presidente del CCdS con l’invito a provvedere prima dell’inizio dei corsi del secondo 
semestre. La prossima verifica è programmata a Febbraio 2026. 

5.  Monitoraggio Tirocini 

Il referente per i tirocini del gruppo AQ riferisce che tirocini curricolari attivati nell’ambito del Corso 
di Laurea Magistrale in Architecture - Regeneration of Built Environment (ARBE) sono in totale 19.  
L’analisi dei dati disponibili (19 tirocini curricolari attivati) consente di delineare un quadro 
complessivamente positivo, caratterizzato da un elevato tasso di completamento e da una buona 
coerenza tra gli obiettivi del corso di studi e le sedi ospitanti individuate dagli studenti. In particolare, 
è emerso che il 73.7% dei tirocini risultano regolarmente conclusi, a testimonianza dell'efficacia 
dell’attività formativa svolta e della capacità degli studenti di portare a termine il percorso previsto. 
Parallelamente, circa il 21% dei tirocini risultano attualmente in corso; tali posizioni richiedono un 
monitoraggio continuativo per garantire il rispetto delle scadenze, la coerenza tra le mansioni affidate 
e il progetto formativo e l’assenza di eventuali criticità operative. 
È stata inoltre rilevata una singola irregolarità (5.3%) di natura documentale, relativamente ad una 
studentessa che, pur avendo completato il tirocinio, non ha ancora consegnato il relativo diario delle 
attività. Al fine di sanare tale mancanza, la studentessa verrà contattata dal docente relatore di tesi, 
prof. Yorgos Spanodimitriou, per supportare la studentessa nella risoluzione di eventuali problemi. 

URBAN LAW 
AND 
REGENERATION 
POLICIES   

Pietrosant
i Anton 
Giulio 

ok ok INDICATE 
SOLO 2 ORE 
SETTIMANAL
I 

ok  

ECONOMIC 
EVALUATION IN 
BUILDING AND 
URBAN 
REGENERATION 

Forte 
Fabiana 

ok ok ok ok  

ARCHITECTURA
L DESIGN FOR 
BUILT 
ENVIRONMENT 
REGENERATION 

Di 
Domenico 
Corrado 

ok ok ok ok  

Multisensory 
design for well-
being 

Spanodim
itriou 
Yorgos 

ok ok ok ok  

Environmental 
history of 
architecture 

Ingrosso 
Chiara 

ok ok  ok ok  



Per quanto riguarda la scelta delle sedi ospitanti, l’analisi mostra una chiara tendenza da parte degli 
studenti a orientarsi verso studi di architettura, che rappresentano oltre il 68% delle destinazioni 
selezionate. Tale preferenza evidenzia la forte corrispondenza tra la formazione impartita nel Corso 
di Laurea Magistrale in Architecture - Regeneration of Built Environment (ARBE) e le competenze 
richieste in ambito professionale. Al contempo, tale dato suggerisce l’opportunità di consolidare 
rapporti strutturati con gli studi maggiormente coinvolti, anche in un’ottica di miglioramento 
continuo dell’esperienza di tirocinio e di rafforzamento delle reti di collaborazione esterne. Si 
evidenzia, infine, che circa il 15.8% degli studenti ha svolto il tirocinio in modalità intramoenia. Tale 
tipologia di esperienza risulta scelta prevalentemente dagli studenti internazionali, per i quali il 
contesto universitario offre un ambiente formativo più strutturato e coerente con le specifiche 
esigenze di integrazione linguistica e organizzativa. 
Nel complesso, il monitoraggio evidenzia un sistema di tirocinio funzionale ed efficace, con 
un’elevata partecipazione degli studenti e un limitato numero di criticità, peraltro facilmente 
risolvibili. La prevalenza di esperienze svolte presso studi di architettura conferma la coerenza del 
percorso formativo con le esigenze del mercato professionale e costituisce un elemento utile ai fini 
della programmazione futura e del miglioramento dei processi interni. 
Infine, si rileva che la pagina web in lingua inglese dedicata al tirocinio curriculare risulta pienamente 
funzionale e ampiamente utilizzata da tutti gli studenti internazionali per la gestione del proprio 
percorso di tirocinio. Alla luce di tale riscontro positivo, si ritiene opportuno sollecitare il 
Dipartimento a proseguire nell’ampliamento dei contenuti in lingua inglese, estendendo tale pratica 
all’intera area didattica, così da migliorare ulteriormente l’accessibilità e la comunicazione rivolte 
agli studenti internazionali. 

1. Aggiornamenti sulle azioni di orientamento 

La referente per l’orientamento all’interno del gruppo AQ evidenzia che il CdS ARBE sta 
progressivamente rafforzando le proprie attività di orientamento, costruendo un sistema articolato di 
iniziative capaci di accompagnare gli studenti in un percorso di conoscenza reale e motivante del 
nostro corso di studi.  
Il 26 settembre 2025 il CdS ha partecipato alla manifestazione Notte Europea dei Ricercatori inserita 
nel progetto “S.T.R.E.E.T.S. Science, Technology and Research for Ethical Engagement Translated 
in Society” svoltasi presso i Giardini della Flora nella Reggia di Caserta. In tale occasione sono stati 
promossi i prodotti della ricerca e della didattica applicata di Docenti, studenti, Dottorandi ed ex-
allievi del CdS, attraverso l’esposizione di pannelli e plastici di studio all’interno di stand dedicati. 
L’iniziativa ha registrato una significativa interazione con un pubblico ampio e diversificato, 
composto da cittadini, studenti delle scuole, Università e visitatori curiosi che hanno potuto 
confrontarsi direttamente con alcuni protagonisti delle attività didattiche e di ricerca, approfondendo 
temi, metodi e ricadute progettuali del Corso di Studio, rafforzando il ruolo del CdS come presidio 
culturale e scientifico sul territorio.  
Nel mese di novembre 2025 si ricorda, invece, la partecipazione alla manifestazione di orientamento 
“UnivExpò” organizzata da Ateneapoli, giunta alla XXX edizione, nei giorni 12,13,14 presso il 
complesso universitario Monte Sant’Angelo della Federico II. 
Nel periodo di riferimento (giugno-dicembre 2025), un ruolo sempre più centrale è stato assunto dai 
canali social, impiegati in modo strategico per intercettare potenziali iscritti attraverso contenuti 
autentici, diretti e facilmente riconoscibili. In particolare, gli studenti del CdS . hanno realizzato video 
brevi e interviste in cui raccontano il biennio ARBE, le esperienze progettuali e il percorso 
internazionale del Doppio Titolo (nello specifico con la Shanghai University). Tali materiali, veicolati 
attraverso le piattaforme digitali promosse dal Dipartimento e dal CdS, hanno dimostrato un elevato 
livello di coinvolgimento degli utenti registrando dal 14 settembre al 12 dicembre 2025 più di 15.000 
visualizzazioni (di cui l’83% appartiene alla coorte di nuovi utenti) con un incremento significativo 
di interazioni e nuovi account raggiunti.  Un importante elemento di innovazione ha riguardato, 



inoltre, il Welcome Matricole tenutosi il 17 novembre presso il DADI, completamente ripensato come 
evento esperienziale. L’edizione di quest’anno ha proposto una mostra interdisciplinare dedicata ai 
temi del riuso e della rigenerazione, realizzata grazie al contributo coordinato delle discipline del 
CdS, e ha favorito un dialogo diretto tra matricole, studenti già iscritti, ex allievi, Dottorandi e 
Docenti. Questo nuovo format ha permesso alle matricole di comprendere con immediatezza 
l’identità del corso, i metodi didattici, le aspettative del percorso e le prospettive professionali future, 
creando un clima di partecipazione conviviale e sentito. 
L’intero pacchetto di attività è stato realizzato grazie alla valorizzazione delle risorse interne — 
competenze di Docenti, studenti, Dottorandi e materiali già disponibili — e ha permesso di potenziare 
in modo significativo l’offerta di orientamento senza alcun aggravio sui fondi di bilancio, puntando 
sull’ottimizzazione delle risorse interne in un’ottica di sostenibilità, partecipazione e qualità 
formativa. 
È inoltre già in programma, per il mese di marzo 2026, una nuova mostra nel Comune di Dugenta, 
dedicata alla presentazione degli elaborati prodotti all’interno degli insegnamenti del CdS. 
L’iniziativa si configura come un percorso di interdisciplinarità che coinvolge diversi laboratori e 
intende valorizzare la capacità del corso di sviluppare visioni progettuali condivise e sensibili ai temi 
del riuso, del paesaggio e della rigenerazione del costruito. La mostra sarà realizzata in una 
collaborazione attiva con le amministrazioni locali, le istituzioni del territorio e la comunità, 
rafforzando ulteriormente la dimensione sociale ed evocativa del CdS ARBE e consolidando il suo 
ruolo come dispositivo culturale capace di dialogare con i contesti locali e di restituire valore 
attraverso il progetto declinato in tutte le sue sfumature.  
Continua inoltre attraverso la promozione sui canali social e posta elettronica la diffusione della 
brochure multimediale e dei nuovi contenuti digitali dedicati ai progetti, alle attività dei laboratori e 
alle esperienze internazionali del CdS. Questo percorso di comunicazione integrata punta a rafforzare 
ulteriormente la visibilità del corso, consentendo di raggiungere un pubblico sempre più ampio e di 
consolidare l’identità del CdS come realtà dinamica, aperta e profondamente in contatto con Paesi 
Extra Europei. 

2. Aggiornamenti sulle azioni di Internazionalizzazione 

La Referente per l’Internazionalizzazione, pur non potendo essere presente, ha inviato una nota sulle 
opportunità connesse all’Erasmus italiano.  
Premesso che l’attuazione del programma Erasmus italiano, istituito con D.M. 28/03/2024 n. 548 per 
favorire la mobilità studentesca sul territorio nazionale1 è consentita sulla base di convenzioni tra 
Atenei (stipulate ai sensi dell’art. 5, comma 5 bis, del Regolamento di cui al D.M. n. 270/2004) ed il 
nostro Ateneo ad oggi non sembra aver aderito rappresenta un’opportunità da non sottovalutare per 
aumentare l’attrattività del corso di ARBE. 
Il Programma, infatti, promuove e sostiene lo scambio reciproco di studenti iscritti ai corsi di laurea, 
di laurea magistrale, o di laurea magistrale a ciclo unico finalizzato a costruire percorsi di studio 
innovativi che favoriscano l'interdisciplinarietà e la flessibilità dell'offerta formativa.  
La mobilità Erasmus Italiano permette di seguire corsi, sostenere esami, svolgere attività di tirocinio 
curriculare, effettuare ricerca per tesi presso l'università ospitante senza ulteriori tasse di iscrizione. 
Il programma garantisce il riconoscimento del periodo di studio svolto presso l’ateneo ospitante, sulla 
base di quanto concordato preventivamente con il Corso di Studi di appartenenza e con l’ateneo 
ospitante. Il periodo di mobilità previsto dal programma di scambio ha una durata compresa tra un 
minimo di 3 mesi e un massimo di 6 mesi. 
 
Ad oggi, per quanto si è avuto modo di verificare, le sedi che hanno aderito (anche se le convenzioni 
tra atenei cambiano di anno in anno) sono: 

 
1 Il DM istitutivo disciplina le modalità di utilizzo di erogazione del relativo Fondo di cui all’art. 1, comma 312, della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213 



- Università degli Studi di Napoli Federico II, Università degli Studi di Bologna “Alma Mater”, 
Università della Calabria, Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, Università degli 
Studi di Catanzaro, Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi dell'Insubria, Università 
degli Studi di Messina, Università degli Studi di Palermo, Università degli Studi di Pavia, Università 
degli Studi di Pisa, Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, Università degli Studi di Torino, 
Università degli Studi di Udine, Politecnico di Bari, Politecnico di Milano. 
Il Programma è alla sua seconda edizione, con una dotazione prevista dal Fondo di 3 milioni di euro 
per l’anno accademico 2024-2025 e di 7 milioni per il 2025-2026. 
Per quanto riguarda le convenzioni con le università, al 2024 risultavano 26 su 66 gli atenei statali 
italiani che hanno aderito all’Erasmus italiano, più un consistente numero di privati non telematici (il 
periodo di mobilità nazionale deve infatti essere svolto in presenza). Capofila dell’azione sono 
l’Università di Bergamo e l’Università di Reggio Calabria. 
 
Per quanto riguarda invece gli scambi con Università straniere, si segnalano numerose iniziative nel 
primo semestre. In particolare, la prof.ssa Chiara Ingrosso ha organizzato un workshop 
interdisciplinare e internazionale con la visiting professor presso il DADI, prof.ssa Daria De Seta, 
docente che alla Facoltà di Design e Ingegneria presso l’università Elisava di Barcellona. Il workshop 
si è tenuto presso l’ex-stabilimento Cirio di Vigliena, nel quartiere di San Giovanni a Teduccio 
(Napoli) ed ha coinvolto gli studenti del I anno di Arbe. 
 
L’insegnamento di Planning Strategies for sustainable urban regeneration ha ospitato un seminario 
on line con un docente della Aristotle University di Salonicco, prof. Garifallya Katsavounidou e 
ospiterà un secondo seminario con la visiting professor, Melody Safarkhani della Okan University di 
Istanbul.  
Al secondo semestre sono previste ulteriori iniziative nell’ambito di due Blended Intensive Programs 
(BIP), organizzati da docenti del Corso di Studio e che coinvolgeranno gli studenti di ARBE.  

Il primo, organizzato già da alcuni anni dal prof. Corrado Di Domenico, è un Workshop 
Internazionale di Progettazione Architettonica, coinvolge gli studenti del secondo anno di ARBE e fa 
parte di un BIP cui partecipano l’Università della Campania Vanvitelli, la Anhalt University of 
Applied Sciences (Germania, organizzatrice), la Thessaly University (Grecia), la Nantes University, 
ENSA (Francia), la TOBB University, (Ankara/Turkey), la Eindhoven University, ETU (Olanda), la 
Universita Politecnica di Valencia UPV (Spagna), il ISTE/University Institute de Lisbon.  

Il secondo, che si attiva a partire da quest’anno, è organizzato dalla prof.ssa Antonella Violano sul 
tema Re-Cycle Design Lab: Riuso di Pannelli Fotovoltaici e Pale Eoliche per Micro-Architetture 
Circolari. I Partner, oltre al DADI, sono la Escola superior de Tecnologia e Gestao - POLYTECHNIC 
INSTITUTE OF VIANA DO CASTELO e la Escola di Design ESI - UNIVERSITA’ di 
VALLADOLID. 

3. Proposta di modifica del Regolamento Didattico del CdS 

La Presidente del CCdS illustra le modifiche apportate al Regolamento Didattico del CdS. A parte 
una generale rilettura del Regolamento, l’esigenza è di aggiornarlo a più recenti aggiornamenti 
normativi che riguardano, in particolare, le maggiori flessibilità nel percorso formativo previste dal 
D.M. 96 del 6 giugno 2023.  
Secondo quanto sancito dall’art 1, comma 7 del D.M. 96 del 6 giugno 2023, che ha modificato il 
D.M. 270/2004 in materia di autonomia didattica degli atenei con l’obiettivo di aumentare la 
flessibilità dell’offerta formativa, «i regolamenti didattici assicurano la possibilità, su richiesta 
dello studente, di conseguire il titolo secondo un piano di studi individuale comprendente anche 



attività formative diverse da quelle previste dal regolamento didattico, purché in coerenza con 
l'ordinamento didattico del corso di studi dell'anno accademico di immatricolazione». 
Si dà quindi lettura dei nuovi articoli del Regolamento, che riguardano: la possibilità di iscrizione a 
due Corsi di Studio, come previsto dalla Legge n. 33 del 12 aprile 2022 e relativi decreti attuativi 
(Decreto MUR n. 930 del 29 luglio 2022 e Decreto MUR n. 933 del 02/08/2022); i Piani di Studio 
individuali e il Riconoscimento di crediti acquisiti dallo studente per attività extracurriculari, ai sensi 
del DM n. 931 del 04-07-2024.  
I componenti del gruppo AQ concordano sulle variazioni e integrazioni apportate al Regolamento, 
che verrà discusso prima in sede di Coordinamento Didattico e successivamente in Consiglio di Corso 
di Studio per essere poi trasmesso alla Direzione del Dipartimento ai fini della sua approvazione in 
Consiglio di Dipartimento nel gennaio 2026. 
 
La seduta termina alle ore 18:30. 
Del che è verbale, letto, approvato e sottoscritto. 
10/12/2025 
 

Il Segretario verbalizzante     La Presidente del CCdS 

Prof. Yorgos Spanodimitriou                                              Prof.ssa Adriana Galderisi 

     

 


